
BEATA MARIA VERGINE  

DELL'APPARIZIONE 
4 agosto 

Solennità nel Santuario di Pellestrina 

Festa nel vicariato di Pellestrina 

Memoria obbligatoria  

negli altri vicariati della diocesi 

 
Nel 1716 la Repubblica di Venezia era impegnata in una 
guerra contro i Turchi. Questi, occupata la Marea nell'an-
no precedente, avevano in animo di arrivare in Italia occu-
pando Petervaradino nell'Ungheria e assediando Corfù. Il 
mattino del 4 agosto di quell'anno, nell'isola di Pellestri-
na, il fanciullo Natalino Scarpa, mentre si recava alla chie-
sa parrocchiale, davanti all'oratorio di S. Vita, dove era 
venerata un'immagine di Maria SS.ma, vide nell'angolo 
esterno dell'oratorio una donna che, ritta in piedi, lo chiamò secondo l'uso del dialetto: «Vien qua, fio, va' 
dal piovan e digli che faccia celebrare delle Messe per le anime del Purgatorio per aver vittoria». Il fanciullo 
riferì l'accaduto al parroco, don Paolo Zennaro. Nello stesso giorno fu disposta la celebrazione delle sante 
Messe e il giorno seguente i Turchi furono vinti a Petervaradino. Il 25 dello stesso mese tolsero l'assedio a 
Corfù. Così la Serenissima riportò vittoria sulle forze turche. Dopo serio esame canonico il vescovo di 
Chioggia Giovanni Soffietti sentenziò la veridicità dell'Apparizione. Il Senato di Venezia stabilì l'erezione 
di un tempio, di cui fu posta la prima pietra il 16 agosto 1718. La sacra Immagine, venerata per molte gra-
zie e innumerevoli prodigi, fu trasferita dall'oratorio al nuovo tempio il 30 maggio 1723 e fu incoronata, 
con facoltà concessa da Pio IX, dal vescovo di Chioggia Jacopo De' Foretti, VII ottobre 1863. Nell'occasio-
ne dell'anno mariano, il vescovo Giovanni Battista Piasentini sostituiva la corona d'argento con una d'o-
ro, offerta dai fedeli, e la poneva sul capo della Vergine, il 12 settembre 1954. 

 
ANTIFONA D'INGRESSO     
 

O Madre nobilissima, sempre Vergine Maria. 
Tu che hai dato alla luce Cristo nostro Signore, Salvatore di tutti gli uomini,  
intercedi per la nostra pace e salvezza. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che ci hai dato come Madre  
colei che generò il tuo Figlio diletto:  
concedi che, seguendo costantemente i suoi materni suggerimenti,  
possiamo vivere secondo il tuo cuore  
e arrivare alla patria del cielo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio  
e vive e regna con te nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



N.B. Dove la ricorrenza liturgica si celebra come festa si usa una delle prime due letture; 
dove si celebra come memoria si possono usare anche le letture della feria corrente. 
 
PRIMA LETTURA                                                                                                   Zc 2,10-13 
Gioisci, figlia di Sion, perché io vengo. 
 

Dal libro del profeta Zaccaria  
 

Gioisci, esulta, figlia di Sion, 
perché ecco, io vengo ad abitare in mezzo a te 
- oracolo del Signore -. 
Nazioni numerose aderiranno in quel giorno al Signore 
e diverranno suo popolo ed egli dimorerà in mezzo a te 
e tu saprai che il Signore degli eserciti 
mi ha inviato a te. 
Il Signore si terrà Giuda 
come sua eredità nella terra santa, 
Gerusalemme sarà di nuovo prescelta. 
Taccia ogni mortale davanti al Signore, 
poiché egli si è destato dalla sua santa dimora. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 84 
 

R/ La gloria del Signore abiterà la nostra terra. 
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annunzia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli, 
per chi ritorna a lui con tutto il cuore. R/  
 

La sua salvezza è vicina a chi lo teme 
e la sua gloria abiterà la nostra terra. 
Misericordia e verità s'incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
La verità germoglierà dalla terra 
e la giustizia si affaccerà dal ciclo.  R/  
 

Quando il Signore elargirà il suo bene, 
la nostra terra darà il suo frutto. 
Davanti a lui camminerà la giustizia 
e sulla via dei suoi passi la salvezza.  R/  
 
 
 
 
                                                                                                                                   >>> 
 



SECONDA LETTURA                                                                                           Rm 8,28-30 
Quelli che Dio ha conosciuto li ha anche predestinati. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
 

Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono 
stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciu-
to li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché 
egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche 
chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li 
anche glorificati. 

Parola di Dio. 
 
CANTO AL VANGELO 
 

R/ Alleluia, alleluia 
 

Beata sei tu, o Vergine Maria 
perché hai creduto: 
si è adempiuta in te la parola del Signore. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                             Lc 11, 27-28 
Beato il grembo che ti ha portato. 
 

✠  Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, mentre Gesù parlava alla folla, una donna alzò la voce di mezzo alla 
folla e disse: «Beato il grembo che ti ha portato e il seno da cui hai preso il latte!». 
Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osserva-
no!». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Dio misericordioso, 
 l'offerta che ti presentiamo nel devoto ricordo della Vergine Madre,  
e trasforma la nostra vita in sacrificio perenne a te gradito.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 



R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
renderti grazie, o Padre, 
per le meraviglie che hai operato in Maria, vergine e madre. 
E lei l'umile ancella, 
che accogliendo l'annunzio dell'angelo Gabriele 
concepì nel grembo verginale Gesù Cristo nostro Signore; 
è la Madre piena di fede, 
che stette intrepida presso la croce, 
dove il Figlio, per la nostra salvezza, 
pacificò nel suo sangue il cielo e la terra; 
è la vera discepola di Cristo, 
che insieme con gli Apostoli 
attese in preghiera il Consolatore da te promesso, 
lo Spirito di unità e di pace, di gioia e di amore. 
E noi, uniti agli angeli e ai santi,  
cantiamo senza fine l'inno della tua gloria: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE    
 

Ricorderanno il tuo nome 
di generazione in generazione,  
e i popoli ti loderanno nei secoli per sempre. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Signore nostro Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa  
nel ricordo della beata Vergine Maria,  
concedi di partecipare all'eterno convito,  
che ci hai fatto pregustare in questo sacramento.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


